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“Cosenza 2 giugno 1868 
 
 
 

 
Al  S. Sotto Prefetto di 
               Rossano 
 
È stato riferito a questa Prefettura che alcuni militi della Guardia 
Nazionale di Corigliano, i quali nel momento in cui colà avvenne il ricatto 
di Alessandro De Rosis, invitati dall’Ufficiale dei Bersaglieri Balladori a 
prendere le armi ed unirsi a lui per inseguire i briganti, vi si rifiutarono, …… 
i malfattori ebbero campo di poter liberamente trasportare con loro il 
ricattato. 
Non ostante che per questo fatto sia stata sciolta tutta la Guardia 
Nazionale di detto Comune, è giusto che i Militi suddetti siano colpiti dalle 
pene previste dal vigente Codice Penale contro chi rifiuta un servizio 
legalmente dovuto, anche perché se non altro serva di esempio per coloro 
che non compiono il loro dovere. 
Prego perciò V.S. a provvedere perché i Militi in parola siano formalmente 
deferiti al Potere Giudiziario affinché contro di essi sia proceduto con tutto 
il rigore di legge. 
A suo tempo gradirò un cenno al riguardo 
                                                                      

                                                                                     Il Prefetto 
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